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tViiona delle sticuio, «bB sano lo scapa dell'Acca- 

ti. I Coli ubo tato ri saranno panane Intelligenti , ed! 
nltì va , di questa o di altre Città «VII' Itola , ibi dopa 
i loro servigi • ed S *H'° di lor ° dot li in*, potranno 
esser promossi «'gradi superimi. 

17. Mancando uno de' Membri Attivi, l'elezione dei- 
nuovo Membro li farà secretamenle, a voli di duo 
tene patti. L'eletto fati l'elogio del defunto a euj 
succede, in una seduta destinata a tale scopo. Nelle 
stinte eiezioni li avranno in considerazione i Col. 
laboratori. 

18. I Membri onorai], i Soej torti sport denti , ed 1 
Collaboratori , «iranno eletti nellosedute mensuali or- 
dinarie da' Membri attivi, e sempre a pluralità di voli, 

19. Nessuno potrà esser promosso se non Im duto 
prove pubblirlirt di seienr-a, o collo stampe, o co^lt 
scritti, sugli obbietti dell'Accademia, o the uoit oc 
copi una cattedra di Sciente Fisiche, o dj Storia Na- 
tii mie. -Tulli saranno proposti in un* prima seduta, 



UFFICI DELL'ACCADEMIA 

au_Glijif£ti dell'Accademia sono ti Prima e Se- 

tondo Direttore, un Secretalo Cmnvtg.lt , Juc altri 
Secretar] uno per ciascheduna Sezione, un Cassiere, 
tin Direttore e custode del Gabinetto, uu suo Sostituto 
b propria scelta, ed un Comitato di sei Membri 
composto da entrambe Sezioni , 

il, Questi ofncj manna compattiti da'Membti at- 
tivi, ed a pluralità di voti, 

72. Dureranno il primo c fecondo Direttore per 
un anno, tutti gli altri uffiej palio spailo di due anni , 
tratcorsi i finali poisonu essere gli eletti ccnfiimati ae^ 
gl'impieghi, ma non già obbligali ad accettarli. 

13. Il primo Direttole. sarÀ il Ficiid.-me dvll'Ac- 
cademin. Convocherà la sedute straordinarie ; 
porrà gli obbietti elio meritano di essere a preferenza 
ditcnssi; destinerà più «umbri a cote utili ti nopeaiai' 
iìc, e satà di sua ispeziono il buon ordine e U regola* 
tilà delle sedute, c ciò tempie di accordo, eoi Comitato, 

14. Spelta al medesimo reiezione di nove Giovani, 
cui ai Ai » tilde di AlHcvl <ìdl'A«aik.ni.., onde a». 



Stali AeMiemìtf , rte anj 11 titolo Jf Hirsttors of> 
•todo. Costui sarà eletto a pluralità di voti, arri uoj 
Sostituta a suj. scelta, faci l' in vantano del gabinetto, 
e presenterà nello Steno gabinetto {li oggetti di cui 
«rà ricercato dagli Accademici . 

3*. Il Comitato -eoi Secretano generala, D co' due 
Direttori proporri al principio di ogni anno le mate- 
rie da doversi trattare in preferenza. 11 solo Comitale 
poi fari i mandati di tulle le spese, che saranno sot- 
toscritti da tutti sei. Terrà il registro del denaro spe- 
ao. Sari destinato all'esame delle opere cria dedidar 
si volessero all'Accademia, o pubblicare, dandosi t' as- 
tore il titolo di Accademico, • 

35- Le sostituzioni si faranno heì moia seguente. 
In mancanza dei primo Direttore sottenderà iisecon. 
do. In man canea del secondo Direttore, il più anziaa.» 
del Comitato, che si trova presente. In mancanza del 
Sccreurio generale, supplirà uno degli altri due So- 
eret.irj , a scelta del Presidente. 

36. Le sedute ordinarie si terranno una Volta al 
mese , il secondo Giovedì, dopo il mezzo giorno , ad 
an'ora da destinarsi dal Presidente. Vi sarà in ogni 
anno una pubblica seduta, nel giorno della solerne 
Apertura dell'Accademia. Le sedute straordinarie sa. 
• T . " ' " ' U « «l>biam ••«nato, dal Presidente, - 
d mtelligeuca col secondo Direttore , ed il Secretarla 
.generale, o di chi adémpie le loro veci. 

37. Le sedute straordinarie si stabiliranno in quelle 
ardinirie; o se stabilite non fossero, rts saranno av- 
vedili in tempo opportuno tutti i Membri attivi. La- 
Sezioni si riuniranno straordinariamente, «otto la pre- 
sidenza del secondo -Direttore. " 

38. Nello soduts «.detonati i Membri 'ordinari. , i 
Socj corrispoudenli, ao ai trovano lo questa Città, e 

39. Tutti i Membri attivi, che non possono inter- 
venire per molivi legittimi, manderanno la di loro senta 
in iscritto al Presidente. Mi la seduta aprir non si 
può, se non vi sia almeno la medieti de' Membri at- 
tivi, ed un Direttore, o chi vi sottentra. ' : .» 

40. Nelle votazioni in cut vi sarà parità di voti, 
decidi! sempre il Direttore che precede. In discordanza 

ii p.irert le ragioni, e le discussi uni si esporranno dal 
<e»reUrio generale, cui apporiieae specialmente i'o*. 



dir stia. Sari instato il Membro «TU difoia, olia lai* 
da per " sic»». ° per via d'altro Membri), e ai 
detotinineri ss debbo tesiate o escludersi co' irò ti di 
. due irne pani, dopo lo discuisioni del Secretali» 
■enataLe . , 
co. Tultnció cUe contribuir può al mantenimento, 
all'ordine, ed alla peifeiione dell'Accademia, a' inten- 
de aempre-ineliiJO in quelli Statuti. 

5 i. L'Accademia fi lìjeioa il dritto di poler modi- 
ficate i suoi Statuti a lettore dolle «iccoit4nie die. aì 
proemeranno, preria sempre l'approvaiione Suprema. 

Calanìa'<8»1. - Nella Tipografi» della Re&ia Vai. 
iettiti degli Studj . 



